


Arredo Stradale 

Definiamo come Arredo Stradale tutti 

gli elementi con i quali entriamo in 

contatto percorrendo una strada 

pur non essendo propriamente 

segnali stradali . 



Arredo Stradale 

Perché è importante? 

 

10,1% degli incidenti stradali avvengono 

contro ostacoli fissi o elementi di 

arredo stradale 

 

Di questi: 

21% contro paline segnaletiche 

19% contro alberi 

15% contro barriere 

11% contro strutture  cementizie 

 

Inoltre considerando i soli incidenti 

mortali 1 su 3 avviene per lo  svio della 

carreggiata di un veicolo che urta un 

elemento fisso. 

 

 
 
 
 



L’attraversamento 

Pedonale 

Ultimamente sono apparsi sul territorio 

nazionale da nord a sud  delle colorazioni 

variegate come sfondo ai passaggi pedonali. 

Sono regolari queste colorazioni? Sono 

efficaci? 

 

Come viene realizzata la colorazione? 

 

Vernice, Resina, Conglomerati Bituminosi 

Colorati, 

Conglomerati Bituminosi con frammenti di 

specchio 

Conglomerati Bituminosi fotocatalitici 

 

Direttiva 1379 del 11/03/2011 Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti 

 
 
 
 



L’attraversamento 

Pedonale 

«… nuLLa vieta di reaLizzare iL manto 

stradaLe di coLore diverso … se La 

colorazione è eseguita in pasta di 

conglomerato ed è dimostrato che 

eventuali addittivi non ne alterano le 

caratteristiche fisiche o meccaniche o si 

ottengano prestazioni comunque 

paragonabiLi… 

 

diverso è L’approccio se iL fondo stradaLe è 

reaLizzato con vernici… in taL caso si 

rientra a tutti gli effetti  nel campo della 

segnaletica stradale orizzontale e  di 

conseguenza tale pratica  è vietata.» 

 

Direttiva 1379 del 11/03/2011 Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti 

 

 

 

 



Lo Specchio Parabolico 

A cosa servono? 

 

 

Risulta inoltre  importante evidenziare 

che gli specchi parabolici vengono 

posizionati in posizione ottimale per i 

conducenti dei veicoli, ovvero per chi si 

trova al centro deLL’intersezione. 

Pertanto risultano in posizione disagiata 

per i veicoli a due ruote obbligati a 

mantenere la destra, tale regola del C.d.s. 

ha L’effetto di ridurre iL campo di 

visibilità da parte di questi veicoli. 



Lo Specchio Parabolico 

L’instaLLazione di specchi paraboLici non 

figura in nessuno degli allegati ordinati 

per singoli Titoli al Regolamento al Codice 

della Strada D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495; 

 

pertanto Lo specchio paraboLico non e’ 

ESPRESSAMENTE PREVISTO DAL C.d.s. 

 

richiamato L’articoLo 38 deL D.lgs 285/92 

(Nuovo Codice della Strada) ed in 

particoLare La Lettera d) deLL’ articoLo 1, 

si ritiene di poter stabilire che lo 

specchio paraboLico sia un’attrezzatura 

complementare ad uso degli utenti della 

strada; pertanto la visibilità che lo 

stesso propone suLL’incrocio è soLamente 

complementare alla visibilità massima 

percepibile dal conducente 



Paline segnaletiche 

Tipologia prevista art. 82 Reg. C.d.s.   

«… devono essere in metaLLo,… devono 

garantire la stabilità del segnale in 

condizione di sollecitazioni derivanti 

da fattori ambientali.» 

 

Quale fattore di rischio comportano? 

 

 



Paline segnaletiche 



La norma europea EN 12767 prende in 

considerazione tre categorie di 

strutture per la sicurezza passiva: 

 

ad alto assorbimento di energia (HE) 



senza assorbimento di energia (NE). 



a basso assorbimento di energia 

(LE) 



Alberi a bordo strada 

Regolari o fuori norma? 

Nel 61% dei casi  un urto con un albero 

comporta morti o feriti gravi 



Alberi a bordo strada 



Alberi a bordo strada 

I tronchi pericolosi, devono essere situati 

ad almeno sei metri dall'asfalto o in 

alternativa ci deve essere il guardraiL… 

 

L’articoLo 26 comma 6 del regolamento 

d'attuazione del codice della strada 

secondo cui "la distanza dal confine 

stradale, fuori dai centri abitati, da 

rispettare per impiantare alberi 

lateralmente alla strada, non può essere 

inferiore alla massima altezza 

raggiungibile per ciascun tipo di essenza a 

completamento del ciclo vegetativo e 

comunque non inferiore a 6 m" hanno 

ritenuto che tale norma avesse effetto 

anche retroattivo e si applicasse, quindi 

anche ai fusti arborei preesistenti dalla 

data di entrata in vigore del citato 

regolamento ossia l'1 gennaio del 1993, 

superando così un equivoco durato ben 17 

anni. 



Analisi di un caso Reale 

Luogo 



Analisi di un caso Reale 

I mezzi coinvolti 



Analisi di un caso Reale 

 
IL conducente deLL’autovettura Lancia Thesis dopo 

essere entrato in autostrada dal casello impegnava la 

corsia di marcia Giunto nei pressi della progressiva 

chilometrica dove L’arteria si presenta pianeggiante 

con lieve curva volgente a sinistra si spostava dalla 

corsia di marcia al momento percorsa alla corsia di 

sorpasso non avvedendosi che la stessa era impegnata 

da un Autotreno. Per effetto di tale manovra 

collideva con la parte laterale sinistra contro lo 

spigolo anteriore destro del complesso veicolare , 

venendo così sospinta per circa 70 ml sulla corsia di 

sorpasso dove effettuava una parziale rotazione 

anteriormente al complesso veicolare che la urtava 

uLteriormente  e per L’avanzamento dei mezzi 

L‘autovettura si fermava sulla cuspide del by pass in 

senso opposto aLL’originaria direzione.” 

 

Dinamica Ricostruita dalle 

Forze di Polizia intervenute 



Analisi di un caso Reale 

I danni rilevati al veicolo coinvolto 



Analisi di un caso Reale 

Post Urto- i danni aLL’ostacoLo fisso 



Analisi di un caso Reale 

Pre- Urto- Situzazione  



Analisi di un caso Reale 

Manufatto installato 



Analisi di un caso Reale 

Tipologia di barriera installata 



Tipologia di barriera installata 

Analisi di un caso Reale 



Alla luce di quanto esposto la 

barriera era o non era 

regolare? 

La Barriera non era regolare infatti i 

varchi stradali sono predisposti per un 

apertura saltuaria e nel caso in cui invece 

il varco è aperto, si vengono a creare 

diversi “punti singoLari”. Detti punti 

devono essere protetti secondo quanto 

prescritto daLL’art 6 deL dm 21/06/2004. 

La circolare del Ministero delle 

Infrastrutture e Trasporti del 21/07/2010, 

CHIARISCE  che comunque i punti singolari 

DEVONO essere protetti mediante 

“dispositivi in parte difformi” da queLLi 

che risultavano installati, curando in 

particolare la protezione dagli urti 

frontali su detti elementi strutturali. 

 

Analisi di un caso Reale 



Analisi di un caso Reale 



Grazie! 

Ing. Ciroi Filippo 


